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L'ar te e il popolo 
Mentre sono vive le discussioni sulla 

noatni arto Uramraatioa, e lo più ar­
denti attività intellettuali si volgono 
verso il palcoscenico; a portare il loro 
contributo alla rinnovazione (li questo 
nostro toatroi montre teatri'slabili si 
istituirono in mezzo al clamora Oi po­
lémiche, e àlti'e istituzioni teatrali si 
proparano, non è [ber di luogo di fer­
mare raltonaiouo dai lettori sulla que­
stione dai teatri popolari. C'è chi vor­
rebbe conservare al popolo quei soliti 
ieatruccl con repertori speciali, e chi 
varrelibo ripulire ijuai sudici barac­
coni e quei repertori, di cui i prota­
gonisti pu'i simpatìoainento accolti son 
quasi sempre eroi ilolla mala vit». 

Dovrebbero esser distrutti quei Ib-
colàri di putredine o dovrebbero aprire 
al popolo, anche alla parto di esso 
mono evoluta, lo porte del teatro vero, 
del teatro d'arto; agevolandone l'in­
grosso con prea'ii voramento popolari, 

E quando tutti i rroquontatdrì di 
quelle baracche fetido vedranno cliiusi 
i loro ritrovi, sentiranno allora la ne­
cessità di andare a trovare nel teatro 
l'oblio delle fatiche quotidiane, cho 
prima avran trovato in quelle scuole 
di depravazione, e di abbriitiaioiilo. 

Frequentiiudo il teatro, il loro gusto 
artistico sì educherà in modo che po­
tranno di poi intenderò lo più evolute 
forme d'arte, cosi come in alcuni dei 
nostri migliori centri, il popolo intondo 
la forase più evoluto della musica, a cui 
è stato educato dai puiibiici concorti. 
. Cìii scrive per il teatro, qualunque 
sia il suo temperamonlo artistico, 
scrive per il popolo, il quale dal teatro 
può ricavare un vero nutrimento in­
tellettuale. 

Tutte le forme di arte drammatica 
ricavano dalla vita, dalla osservazione 
quotidiana, d^li avvenimenti .sociali e 
dei fenomeni della psiche individualo 
la loro prima essenza. 

Paté dell'arto di ambiento? Nella 
tbdole riproduzione non potete, certa­
mente, trascurare tutti i dolori e le 
gioie che si svolgono in esso, e noi 
vederli ripi'odotti con là più scrupolosa 
obbiettività, il pubblico scorgerà lo 
cause del {naie di quéirarabìento che 
gli mostrato, e mentre voi credete di 
avere. scritto solo un lavoro d'arte, 
avete rosé un graudci servizio al tempo 
vostro. 

Scrivete un dramma intimo! u nel-
l'artaiisi delle anime ohe voi mettete 
in rilievo, alla luco dol pi-oscanio mo­
strate, oertamanttì, o souza accorger­
vene forse, le lividure e la ferite prò-
dotte-dalia società e dal tempo, in cui 
esse vivono 

E nemmeno il dramma storico può 
afuggire alle influenze dei tempo, in cui 
esso nasoe.f poicbò so l'artista vuol 
fare non una fredda e vuota riprodu­
zione di quadri storici ; ma opera di 
arte viva, sceglierà della storia quelle 
epoche che, por la loro aillnità con 
la vita nostra nelle aspirazioni e nelle 
ansie, possano avare una potente eco 
drammatica, riproducendo una vita a 
noi lontana, cui la lontftnanza del 
tempo ha dato vigore e possanza, die 
ai può diro leggendaria. • 

E' assuala ormai l'idea di coloro i 
quali, facendo deli' arte a dell' arte 
drammatica, Bpecialmenie, credevano 
di potersi appartare dalla vita, stando 
rinchiusi nella loro ton-o di avorio, 
priva di finestre,.in cui non l'osso pe­
netrata la luce ohe dall'alto. 

B abbiamo veduto qualche abitatore 
di tal torre affretttarsi ad aprire am­
pie finestre che guardano giù nella 
terra, in cui la vita si svolgo con le 
sue' tempeste e con le sue gioie, con 
i suoi odii, con lo vittima e gii eroi è 
i combattenti; con i funamboli e lo 
anime silenziose e il singhiozzo stroz­
zato in gola di chi non vuol mostrare 
il suo dolore, il "forte che qualche 
volta cade, e il debole che trionfa per 
la coalizione numerica degli idioti e 
dei vili; la violenza e' l'ingiustizia; e 
chi crede a>ishi è scettico : la' vita in­
somma, eoa la sua luce, lo sue onibre 
e le suo pénpiiibre. 

L'Arte clàssica, a cui rivolgono so­
spirose le loro anime alcuni di coloi'o 
che odiano la- terra, non fu rinfre­
scata alle pure fonti della vita? E il 
glorioso Rinascimento italiano non fu 
tutto un imio alla vita, tal da trasci 
nare, anche il Vaticano nella ebbrezza 
dalla linea a del colore, riproducenti 
le più superbe bellezze umane? 

E il tempo noztro ha già manife­
stato il suo colore in fatto di arte : 
liaulore della Gloria fu portato, nella 
distanza di pochi anni, a scrivere la 
Figlia di Jorio. 

L'artista non può isolarsi della vita, 
egli deve almeno ascoltare le suo voci, 
ohe non potrà mai dimenticare, anche 
quando lo voglia; o nello irrequietezza 
dalla sua anima, mentre sogna, mentre 
vola, con la sua fantasia, lontano, in 
un altro mondo, l'eco di quello voci 
gli giungerà sempre, sempre lo por-
soguitera ed egli, anche quando vuol 
disprozzare la vita e gli uomini,:flnirj, 
col render loro i maggiori favori. 

L'arte, e l'arto drammatica special­
mente, è latta por la superba anima 
dol popolo che sa amare ogni cosa 
bella e nobile, cotne, nella sua istin­
tiva (lorozza, sa disprozzare la cose 
brute 0 lo ignobili 

E al popolo non dov'essere ' ser­
bato un repertorio di bruttura, né edi­
ficali teatri speciali, e.9so deve rica­
vare la migliora sua àluoazione dal 
teatro. 

Due unni or sono si • scrisse molto 
contro l'iniziativa dol partito-socialista 
di Budapest che voleva colà ediUcare, 
come iientro di propaganda, un teatro 
•socialista, si osservò che mentre tutto 
un repertorio asservito alla tosi sa­
rebbe stato ima brutta raccolta di 
produzioni in danno della vera arte, 
esso aarebbo stato anche un cattivo 
mezzo di propag.inda, la quale 6 sem­
pre più efficace attraverso l'opera di 
arte ohe riproduco con obbiettività 
tragica e i-ira il dramma della nostra 
vita moderna. 

11 genio dell'artista sintetizza tutto 
lo tcnden'ze del suo tempo a procorre 
con intuito jìrodigioao, l'avvenire, men­
tre la tesi ha qualche volta fatto pe­
ricolare anche l'opera d'arte di Tolsloi 
e di Ma. Una prova chiara la ab­
biamo" nell'opera di un conservatore 
che Ì! uno dei maggiori artisti d'Italia: 
Giovanni Verga le cui novello, che 
riproducono con viva serenità la fa­
tiche e i dolori del popolo di Sicilia, 
furono tradotto dal vulcanico Stapniac 
per Ima Biblioteca di propaganda so­
cialista-anarchica in Russia. 

Per il popolo non c i da edificare, 
dunque, alcun teatro a parte: nò un 
teatro socialista, né un teatro con re­
pertorio speciale, nò un teatro di bu­
rattini : il teatro voro, ripeto, 6 il tea­
tro por il popolo, co.Vi cqme lo fu ai 
bei tempi della Grecia. 

La titanica anima popolare, come 
l'anima dell'individuo, è essenzialmento 
rivoluzionaria: essa si esalta alla poe­
sia vertiginosa dalla tragica distru­
zione e allo superbe altezze dell'Iilea, 
intende ed ama la libertà senza con­
fina, prediligo gli orompi'nti impulsi, 
le grandi e violenti passioni, anclie 
quando esse sono in vivo dissidio con 
la leggi codiflcate, odia lo correnti im­
pure e le fonti attossicate, il diritto 
usurpato e ogni trionfo di autorità co­
stituite illegittimamente. 

L'artista. 

Ciaimara del Oaputatl 
(Seduta del td febbraio 1907) 

Prafliado Marcora 

L'ECCIDIO DI FIRMO 
La Camera è insolitamente ani [nata. 

Sì attende con vivo interesso l'interro-
gaziona dell'on. Turco sui sanguinosi 
disordini avvenuti a Firmo in pro­
vincia di Cosenza. 

Facla (sotto-segretario agli intorni) 
dice che a Firmo i carabinieri furono 
co.5treiti a l'are use della armi, ucci­
dendo un dimostrante ferendone cinque. 

Fera, deputato radicala calalireso, 
parla commuovendo la Camera, dei 
dolori e delle miserie della sua Ca­
labria- Deplora che si debbano rile­
vare vittimo da parte del popolo. 

Facla replica atl'erinando che si pro­
cederà ad una rigorosa inchiesta e so 
risulteranno dei colpevoli, questi ver­
ranno puniti. . 

Pazzo (sotto-segretario alle Finanze) 
assicura che il Governo si ' interessa 
delle condizioni economiche della Ca­
labria, e proporrà alla Camera dello 
agevolazioni. 

Esaurita l'interrogazione sui fatti 
sanguinosi di, Calabria si riprende la 
discussione sul progetto relativo ai 
direttori didattici. 

11 bilancio degli interni risulta ap­
provato ad enorme maggioranza : 231 
vóti contro 37 

Si discuta quindi il bilancio dell'A­
gricoltura. Parlano Sesia a Pazzi. 

La seduta è tolta. 

NOTE ALLA SEDUTA 
La votazione del Bilancio degli In­

terni che ottenne 231 voti coptro 37, 
è veramente aignillcaliva. 

Dà molti anni non si è avuta una 
votazione cosi imponente , sul Bil'̂ ncio 
degli Interni, 1 voti della opposizione 
sono addirittura Insignificanti ciò oho 
dimostra purtroppo, poiché l'aritmetica 
non è un'opinione, che il risveglio de­
cantato della opposizione non corri­
spondo a verità e che il Ministero è 
sempre più lorte. 

Un sottotenente denunziato 
come responsabile dell'eccidio 

La Tribuna ricove da un suo iu-
viato speciale mandato a Firmo, per 
aprire un' inchiesta sui recenti gravi 
tumulti, questo telegramma che porta 
l'ora 11,50. 

« In questo momento i corrispon­
denti dei giornali ha Vita, il (\lor-

nala d'Italia, il Mattino, il Giorno, 
la Tribuna, il direttore <\^\\'Avvenire 
di Cosenna e'Moto di Castrovillari si 
recano dal sottòprofotto a dal capitano 
Fusco dicendo che, dopo indagini fatta, 
chiedono l'arresto dol sottotanento Cozza 
ritenuto responsabile dell'eccidio, il 
quale non fu provocato assolutamente 
dal contegno della folla che sì man­
tenne tranquilla»-

Gioriaoo hm..., ' kh\Màt 
l'O.ìstirmlore Romano pubblica un 

articolo violento contro le dimostra­
zioni anticlericali indette y<A 17 cor-
reale; e furraandosi in «pecial modo 
sulla manifestazione di Roma in omag­
gio a Giordano Bruno si scaglia con­
tro la memoria di quest'ultimo trat­
tandolo da delinquente di parole e di 
fatti ohe nessuna persona onesta per 
quanto dnnmcratica, avrebbe voluto' 
alloggiare in casa projiria né mettere 
a portata della propria moglie o delle 
proprie figliuole. Concluda dicendo che 
il manifesto nazionale, testé pubblicato 
con dovizia di firme anche illustri, 
tenda a nascondere il servilismo vorso 
i giacobini francesi 

Questa violenza esuberante in un 
organo di carattere ufficiale del Vati­
cano, è sintomatica. 

La,criiìiiflalitt̂  Bei volootafi 
Lo statistiche dei condannati militari 

offrono un insegnamento di grande in­
teresso sociale. 

Durante l'anno ISSÒ, su 390.300 chia­
mati sotto lo armi 3.i205 furono con­
dannati, cioè I;117. Nello stesso anno 
su 50.173 volontari, 1.3'2'i furono con­
dannati, cioè \j\T). 

La criminalità dei volontari dove ri­
chiamare l'attenzione sullo stato men-
iale di codesti giovani, che avendo ce­
duto all'impulso, in un'ora dì delusione 
0 di collera, abdicano stupidamente 
alla loro libertà per parecchi anni. Di 
ciò, troppo tardi ai pentono e diaar-
tano-

.Tourdin ha notato che fra i disertori 
francesi, i volontari rappn -̂sentano il 
•triplo in confronto dei soldati tli lesa. 
Il più delle volta il volontario è un 
«cattivo soggetto» mandato alla ca­
serma, come ad una casa di correzione 
dalla famiglia. Vana speran-ir. ; perché 
la disciplina miliiare non ò fatta per 
guarire nessuno. 

Su un totale di -131 uomini, inviati 
in una comp.5gnia di disciplina, incir­
ca tre anni Uzae ha trovato 210 vo­
lontari e :àl5 soldati dì leva : una ci­
fra eccessiva, se si badi alla proporzio­
ne minima degli uni, in rapporto agli 
altri, nell'effettivo di un reggimento. 

Giosuè Carducci peggiora 
Dai giornali di Bologna togliamo i 

particolari della malattia di G. Car­
ducci che ha subito un impressionante 
aggravamento : 

Ieri v.jrso le quindici sì è notato un 
peggioramento notevola nella malattia 
di Giosuè Carducci. 11 respiro è di­
ventato più all'annoso e la tenipera-
tura si é elevata a 38,7. Seriamente 
preoccupato il dottor Boschi, medico 
di famiglia, chiese subito di sentire 
l'autorevole parere del Murri e il ni­
pote del poeta si recò al villino dal­
l'illustre clinico con la lettera del medico 
ad esprimergli il desiderio di una sua 
visita, a a chiedergli di fissare l'ora 
più comoda per lui. Augusto Murri 
per tutta rispo.sta indossò il paletot ed 
usci col Bevilacqua dicendo che non 
voleva ritardare di un' istante l,a vi­
sita al venerato collega. Al letto dal 
Carducci egli trovò il dott. Boschi, il 
quale non s'era quasi mai mosso,dal­
l'abitazione dell'infermo che egli as­
siste con amore pari al sapore, a in­
tese da lui la storia diligentemente 
registrata giorno per giorno, ora per 
ora dell' andamento della malattia, 
con indicazione del fenomeni osservati 
a dei sintomi acutamente avvertiti. 

Il Murri ascoltò con la massima 
attenzione, poi visitò accuratamente 
col .Boschi l'infermo, all'apparecchio 
respiratorio, trovando giuste le osser­
vazioni e i rilievi l'atti dal curante; 
ed oltre alla bronchite diffusa dei 
grossi bronchi constatata il giorno 
precedente dal Boschi e dal Dagnini 
rilevò col valente curante un incipiente 
focolaio pneumonico alla base del to­
race sinistro. 

Pur troppo questo aggrava di molto 
la prognosi, senza peraltro rendere 
questa gravissima, o disperata 

Il Ministro dell' istruzione telegrafò 
tre volte al Boschi, desiderando di es­
sere informato a brevi intervalli. 

L'ìnteresaamento pel grande uomo 
è • vivissimo in tutta Italia, da ogni 
parie giungono auguri e voti. 

LA DONNA 
Da iin opuScolotto che vorrà distri-

,buito in occasiono della mauifestazione 
anticlericale del l7 febbraio, togliamo 
questo parallelo fra la dottrina della 
Chiesa e l'insegnamento della libertà 
.di fronte alla donna, 

DoHrIna della Chissà 
Dio. disso alla donna : io accrescerò 

grandemente i dolori del tuo parto o 
dell.i tua gravidanza: tu partorirai 
figliuoli con dolori ed i tuoi desideri 
dipenderanno dal tuO' marito od egli 
signoreggerà aopra di te. 

• (Qeìiesi III. 10), 
Dalla donna deriva il peccato, e per 

essa tutti, moriamo. 
(Ecclesiastico XXV. 26) 

L'uomo non è .dalla donna, ma la 
donna dall'uomo. 

Taccianai le donne nelle radunanze; 
perccioché non è loro permesso di par­
lare, ma devono ossero soggette come 
lo dice la legge. 
(S. PAOLO I Ep. ai Cor. XI. 8; XIV, 31). 

La donna é causa della perdizione 
dell'umanità, ella è la porta dell'inferno. 

(Tl-ialULLIANO). 
La moglie è teliuta di rendere onore, 

ossequio e ubbidienza al marito II 
marito poi è debitore verso la,moglie 
dal regolamento, della tutela, del so­
stentamento e della correzione ra-
ffioìieimle ; perché l'uomo è capo della 
donna. Però il marito non può basto­
nare la moglie sa non per qualche 
grave fallo, quando cosi esìga la dì 
lei emendazione ; perchè il bastonare 
la moglie riesce utile in pratica, quando 
ai là rara volte, a moderatamente. 
(P. ANTOÌNE : Teologia morale, Gap. Ili). 

Mogli, siato sogtetta al vostri, ma­
riti, come al Signore, avvegnaché il 
marito é capo della donna. 

(S. PAOLO: Ufesi V. 22, 23). 
Devesi preferirà l'etarna salute del 

figlio alla salute temporale della ma­
dre, ma dei due mali 6 preferibile 
questo, che allorquando il battesimo 
non si può amministrare nell'utero si 
debba aprire il ventre della madre per 
estrarne il feto a battezzarlo. 

(CoMiTOt.0 : Teologia morale). 
Insegnamento della libertà 

L'Angelo della famiglia ò la Donna. 
Madre, sposa, sorella, la Donna è la 
carezza della vita, la soavità dell'af­
fetto. Sono in essa tesori di dolcezza 
consolatrice ohe bastano ad ammor­
zare qualunque dolore. Kd essa inoltre 
è per ciascun di noi Vinisiatrice del-
l'aPBenire. 11 primo bacio matei'no in­
segua al bambino l'amore. Il primo 
bacio dì spasa insegna aU'uomo la 
speranza e la fede nella vita. 

Amate, rispettato la donna. Non cer­
cata in essa solamente un conforto, ma 
una forza, una iapirazione, un raddop-
piaììwìilo lìelln vostre facoltà, intellet­
tuali e morali. Cancellate dalla vostra 
mente ogni idea di superiorità: non 
ne avete alcuna Vn lungo pregiudizio 
ha creato con una educazione disu­
guale e una perenne .oppressione di 
leggi, iìueìi'app(^ente tnlorìorità in­
tellettuale dalla (ffiale oggi argomen­
tano per mantenere l'oppressione 

(MAZZINI: Doveri deU'mmo). 

t a votazione del bilancio degli Interni 
e di commenti dell'opposizione 
A proposito dell'esito della vota­

zione sul bilancio degli Interni avve­
nuta oggi alla Camera', il Giornale 
d'Italia dice che parecchi ministeriali 
menarono gran scalpore per la viir 
toria riportata dal Ministero, ma ag­
giunge che questa, non è' una vittoria 
che possa dar molto affidamento al 
Ministero stesso, prima di tutto perchè 
la discussione sul bilancio degli in­
terni non ha presentato alcun dibat­
tito politico e poi perché è proprio 
fra la maggioranza che si trovano co­
loro ohe strepitano più forte contro 
parecchi ministri. 

Registrazioni di terremotti a Firenze 
Il padre prof. Stiattesi dell'Osserva­

torio di Quarto comincia : Stamane 
allo ore -4.40 si è avuta una l'egistra-
zìone di un terremoto sensibils, ma 
non molto fbrle, ad una distanza di 
96 chilometri. Già alla ore 3 30 si era 
avuta una registrazione lievissima di 
una scossa della medesima provenienza. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

La scoperta di una macchia solare 
11 professore Broshear dell'Osserva­

torio degli Allegany annunzia che ha 
scoperto una macchia solare. Questa 
macchia è larga 30 mila miglia e lunga 
118 mila miglia; copre quindi una su­
perficie di tré miliardi e mezzo di mi­
glia quadrate. 

Il professor Broshear dichiara che 
la macchia solare che ha scoperta è 
un centro considerevole di attività ed 
a suscettìbili; di avare ripercussioni sul 
globo terrestre e provocare perturba­
zioni elettriche. 

E mmil IN CALABRIA 
In una famigliola che abita dirim­

petto alla mia bicocca è morta ieri la 
vecchia nonna e io vedo, per la fine­
stra spalancala, il letto nel mezzo della 
stanzetta bianca • e nuda, con ' su la 
morta vestita a festa, risecchita e 
cerea, e intorno una ghirlanda di pa­
renti e di conoscenti seduti, siìanzìosi, 
immobili, E in mezzo a questa impas­
sibilità silenziosa una donna, curva a 
capezzale dell'eatinta, in atteggiamaato 
disperato, le parla, la chiama, la scon­
giura, la invoca, la rimprovera di a-
varli lasciati. 

Da ieri a mezzogiorno quella musica 
non è ceasata un. momento e non ces­
serà finché non la porteranno via. E' 
l'eatremo tributo o'ho le donna dalla 
famìglia, le figlie, le nipoti, d'abbono 
alla defunta. Esse si alternano nel tes­
sere le sue lodi, nel riandare i più 
modesti episodi della sua vita, ripe­
tendoli, quando la memoria o la fan­
tasia fa difetto, con una litania, in cui 
l'appellativo «mamma, zia, nonna», 
ritornano continuamente. 

«Mamma, vi ricordale che, l'altro 
giorno, nostro fratello soldato, da Vi­
cenza, ci scrisse che voleva il vostro 
ritratto e voi non va lo voleste fare? 
Ora coaa scriveremo a vostro figlio ? 
Lui se la prenderà con noi perché 
non abbiamo fatto il ritratto 1 Ma chi 
poteva supporre che ve ne sareste an­
data cosi presto ? Mamma ! sospiro no­
stro ! Mamma, anima dell'anima no­
stra ! perchè ci avete, abbandonati ? 
Non vedete che ci si spezza il core, 
mamma ? 

« Mamma, ' come eravate buona ! 
quando io ero piccina, mi conduceyato 
por mano e mi mandavate i floarazii 
(fichi d'india); pòi ci cuciate sette ve­
stiti colle vostre mani ; due per me, 
due por ciascuna delle mia sorelle e 
uno per voi. 

. « Mamma, vi ricordate che, quando 
mi sposai, ero cosi contenta perché la 
mia casa era di faccia alla vostra vi­
gna! Io vi aspettavo alla finestra per 
vedervi quando menavate il porcallino 
a pascolare, fi ora non ci sarà più 
nessuno che mi gitterà i baci, mam­
ma 1 Perchè i baci dei fratelli, delle 
sorelle e del marito non valgono quelli 
della mamma; copie queih della mam­
ma non ce n'è altri al mondo ! 

Il volto infiammato, contraffatto dallo 
sforzo, gonfio di pianto, essa si pro­
tendeva verso la morta risecchita e 
impassibile, si buttava con impeto 
smanioso su quella bocca sdentata, 
dalle labbra ritratte, su quel povero 
viso rinflcosecchito, ravvolto da una 
scutflona dandida, tutta increspata e 
infioccata di verde. 

Dal vestito di seta color pulce u-
scivano i piedi massicci e ossuti di 
montanara antro la calze di filo bianco. 
Ed' ecco sopraggiungere gli uomini 
della famiĵ lìa, recanti un paio dì scar-
pettte scollato di pelle verniciata. Tutti 
sorsero in piedi, allora, uomini e don­
ne, a scusarsi colla nonna per averla 
lasciata, tutto, quel tempo; senza scarpe 
Come l'ebbero calzata, si misero a 
rallegrarsi a complimentarla. — Oh ! 
come stava bene ! Oh! come era bella 
cosi tutta inf'ronzolita e colle scarpe 
lustre ! 

Poi subito una della nipoti, cui tocca 
per turno, riattacca le lodi della de­
funta e la cronistoria'della sua umile 
vita di tbrmica laboriosa : essa però 
non sfoga impetuo,samente, come la 
figlia, la piena dal suo cordoglio, ma 
riduce a canto l'aspresaione di que­
sto dolore ; canta con voce penetrante 
senza ripigliar fiato, sen-za una pausa 
di stanchezza, una nenia a cadenza 
di litanie, lamentosa come quei Passio 
ohe cantano nelle chiese per la Set­
timana santa e che sembra non deb. 
bano aver mai fino. 

X 
Un'ora dopo torno alla finestra a 

odo la stessa voce che par cominci allora, 
monotona e querula come l'acqua che 
piange nelle grondaie e vedo la stessa 
assemblea dalle parenti e dalle comari, 
muto e impenetrabili come giudici, 
lungo le quattro pareti tlella stanza 
bianca, ove non è ohe il latto col ca­
davere; tutte vestita di scuro, colle 
vesti più belle, con tutta l'oreficeria 
agli orecchi e sul petto e in tasta, 
appuntato alle trecce, uno scialletto 
color caflé. Sulla porta fa capolino 
qualche rude viso adusto, virile, E di 
tanta gante nessuno prega, almeno vi­
sibilmente, per l'anima che è acomparsa, 
nuda e tremante, dinanzi al Sommo 
Giudice: in compenso tutta le botteghe e 
tutte le case del vicinato sono chiuse ; 
tutti, in segno di lutto, hanno abban­
donato il lavoro e le ordinarie occu­
pazioni. Ma una bettola, al canto della 
via, partecipa a quel cordoglio con 
mezzo uscio soltanto ; coU'altro mezzo, 
aperto, invita a darai paco e ricorda 
il saggio proverbio. 

X 
Come Dio vuole, ai caler ilei sole, 

arrivano quattro uomini, amici di fa­
miglia, con una rustica barella che de-
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pongono all'uscio di casa. Alcune co­
mari vi distendono su un materasso, 
poi coprono lutto con una coperta bianca 
II! cui frange toccano terr» .• un'altra 
di (luelle Marie vi sovrappone un bel 
coltrone nuovo, rosso fiammante, ba­
dando a rimboccarlo in modo da fare 
un bel piano soffice. 

Mentre completano con un traspa­
rente 3 croce qupl ietto funebre, arriva 
un robusto curatole dal piglia solda­
tesco ohe fa a cozzi colla cotta, di cui 
è paratOj e coU'asporsorio e il libro 
dei salmi di cui è armato; arriva (laa-
cheggiato da altri due preti, anch'essi 
in cotta; l'uno lungo, canuto, cisposo,-
insugherito « sghembo come un' vec­
chio olivo; l'altro giovine e slento, con 
un viso verde di fame e di malanni. 

Entrano nell'ingresso, dove il vec-
lihio nonno sìnghioaza, attorniato dai 
parenti e dagli affini e il parroco vol­
gendosi alle donne, arrampicate sulla 
ripida scalotta di legno, elio conduce 
alla camera funebre, grida col suo vo-
cione d'organo'; 

- - Ohe, voi, tì levate dai piedi? 
Di là dentro usciva un pandemonio 

indescrivibile di voci, di canti, di pianti, 
di grida che non avevano più nulla di 
umano, come da un serraglio in cui 
cento belve di diversa specie urlassero 
tutte insieme. Tutti ora, rotto ogni ri­
tegno, dicovano addio all'estinta. Spic­
cavano sulle altre le voci ruggenti delle 
figliuole, che ripetevano con un cre­
scendo ft'enatico: 

— Mamma! mamma! mamma! 
L'apparizione del prete fece rinfor­

zare, se è possìbile, il clamore. Poco 
dopo, lo ohe sou sceso nella strada 
vedo venir giù dalla scala un capo 
della cassa di legno lucido, coi piedi, 
le filettature e m croco dorati, una 
cassa di lusso, ohe attestava dell'agia­
tezza della famiglia e del culto che 
questa gente professa pei suoi defunti: 

Mentre la depongono dolcemente sul 
triste letticciuolo, il flnestrono del primo 
piano sì spalanca cxin fracasso e ir­
rompono sul terrazzino prima una delle 
figlio, trattenuta invano da qualcuno 
al dì dentro, livida, convulsa, urlante 
degli addii alla salma colla voce ar­
rochita, poi altra, poi tutte e tre, in­
vasate da un parossismo di gesti vio­
lenti, di accenti incomprensibili, dì 
grida selvagge gettate alla bara che 
fratt.into si allontanava lentamente. 

Eppure la disperazione di quelle tre 
donne ftontraffatto, scarmigliate, frene­
tiche non commoveva come il pianto 
slìenaiOBO e il gemito soffocato del ve­
dovo, cadente e solitario, che avevo 
visto entrare, sorretto da due compari, 
per rivedere, un' ultima volta, la sua 
compagna ; ma ispirava pietà' al pen­
siero ohe dalla mattina prima quelle 
disgraaiate si torcevano nei gemiti e 
nelle grida fra un cadavere amato e 
rindìfferonza ili un cerchio di spetta­
tori che parevano contare le loro la­
crime, misurare il loro spasimo. Si 
capiva che quello slbrzo immane, im­
posto dal riio e dalla tradizione a dolio 
povere donne deboli, già afl'ralite dal 
digiuno, d.iile veglie, da quello ' scon­
volgimento disila loro quieta vita d'in-
autti, doveva assorbire, pel momento, 
ogni dolore morale. 

Quando il feretro stava per scom­
parire alla svolta della via, esse sì but­
tarono mezze fuori dal balcone come 
se volessero precipitarsi' giù e vi fu 
un'ultima gara a chi più strillava, a 
chi rivolgeva addìi più- ardenti e più 
teneri, a ohi si sbracciava a gettare 
baci, a porcolersi e strapparsi i cap­
pelli, a chi insomma dava meglio a 
divìdere colle maui'oatazioni estorno il 
su.i dolore e il suo affetto filiale. Dietro 
la folla delle parenti, accalcata sulla 
soglia del balcone, dava l'impressione 
delle comparse obbligate di un quadro 
scenico. 

Poi, alcune di esse condussero via 
due delle sorelle; due mani virili tra­
scinarono aiiohe l'Ultima, la più acca­
nita, sciogliendo il nodo delle dita che 
si avvinghiavano ai l'erri della rin­
ghiera. 

Io resto li coli' impressione come dì 
una nebbia che mi pesi sul capo, offu­
scandomi la vista del sole, di una mi­
seria — la più grave (orse di queste 
terre dereliite — che non può essere 
sollevata .io dalla volontà di un mini­
stro, ne Oiiil'elargizione di pochi o 
Q)olti milioni, ma dalla sollecitudine 
concorde e vigile dì tutti gì' italiani. 

O'ì'uUo liechl. 
(Dal « Nuono Giornale »). 

eiQ^IACA FEQTISCIILEi 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

Oggi, 15, s. Giovanna. 
Effemeride storica 

Gerolamo Savorgnano e la ilifesa i 
/.3 febàraio 1514 — (vedi elfome-

ride di ieri). A Dividale, al Kengo, Er­
manno Clarioini espose elio l'Austriaco 
promise che Sua Maestà avrebbe an­
che aumentato i privilegi della città 

volere sborso di 400U ducali e 
jjjiia dui provveditore e dei aol-
s'ahaiio grida che il popolo non 

mari e oliu la consegna vuol dire 
ne; il C'ividalHse esaere «da domo 

AuMfiae ox qua hoc civitas nomeu et 
orjgniem sunisit» 

Intanto fo reditUo II campo de To-
àeschi ^olto Osof rxdì lìi fevraro 
(Dilli a Vdinesl ili .Amasoo p, -MO). 

\Segu.'). 

ma 
con 
dai 
ha 
san 

Avlano | 
Esami olatloriill 

Di questi giorni dinanzi al R. Pro- ' 
tore di questo mandamento, avv, Pro­
spero ttsaistìto dal direttore didatico 
Big. Coletti, ebbero luogo, in questo 
scuola gli esami elettorali, dì 13 can­
didati del Comune di. Montoreale Col­
lina e 4 di Aviano, a quelli tutti fu­
rono promossi. 

Ciù segna un lodevole rivoglio nel 
nostro popolo. 

Lauco 
Ua par ianza dal Segra ta r lo 

la — Il nostro Segretario Comunale, 
sìg Llcìsco Barbaro, dopo quattro anni 
dì lodevole sorviiìo, lascia questo Co­
mune per raggiungere la sua nuova 
sode in terra nativa dove venne re­
centemente nominato in seguito, a con­
corso. 

.A dimostrazione d'affetto all'egregio 
segretario, che seppe qui acquistarsi 
la slìma di tutti, gli venne otl'orto ul-
l'Albergo Rametto un pranzo al quale 
convennero oltre una cinquantina di 
convitali fra cui l'intiera Amministra­
zione comunale e diversi amici di Lauco 
0 fuori. 

Furono fatti numerosi brindisi fra i 
quali applauditissimì quelli dei signori 
dott Bolsi è Attilio Spallacci segre­
tario di Villa Santina. 

A tutti rispose commosso il festeg­
giato. 

Palazzolo 
L'u l t ima di ca rnova l s ' 

13 - (G. P.) — Martedì ultimo 
giorno dì carnovale fu trascorso lieta­
mente fra ì halli. 

In sala Soiga un vero pienone di 
Baldi giovanotti amanti di Torsìoore, 
e di gentili signorine e forasotti. 

Anche le maschere non mancavano, 
notato specialmente due splendidi co­
stumi all'inglese (Signor Palentenitti 
e Gregoratti). 

Ammirate le graziose e ibnfloso ai­
gnorine Buratti 0 Plnzani. 

Le danze sempre animatissimo si 
protrassero fino alle sei del mattina 
senza che alcun disgustoso incidente 
turbasse la festa. 

Anche rorcheslrìua, fece del suo 
meglio suonando nuovi ballabili. 

Spiiimbergo 
Don Giordani a II sncla l ismo 
1-1 — Quest'oggi il noto don .Anni­

bale Giordani, che ancora non ha po­
tuto frenare i nervi messi in moto 
dall'ultima propaganda socialista, va 
dispensando inviti per la conferenza 
che terrà domani sera 15 alle ore 
7il2 in sala Artini sul tema «.Socia­
lismo» ! ! I 

Facciamo pre.seiito a tutti i com­
pagni ohe la cont'orenia non potrà es-
srre tenuta, come don Annibale vor­
rebbe, privata, ed essendo pubblica 
preghiamo anche gli am'ici delle vicino 
frazioni ad inlerveuire numerosi, rac­
comandando tutta la calma por non 
impedire all'oratore di dar sfbgo alle 
sue ire contro i socialisti, senza di 
che protrebbero avvenire delle compli­
cazioni al suo sistema nervoso. 

Venzone 
ECHI DI UH LUTTO 

15— Questo giornale ha già ricordata 
la morte di Edoardo Marinettl, far­
macista, apprezzato ed ammirato per 
le sue virtù dall'intero paese. 

Ora il vostro corrispondente deve 
aggiungere che U Aglio del defunto dott. 
Gino ~ pur lui laureato all' Univer­
sità di Padova in chimica — farma­
ceutica — è stato in questi giorni 
fatto segno ad una vera dimostrazione 
da parte del paese, nel senso che egli 
rimanga a sostituire il posto cosi ono­
ratamente coperto dal defunto jadre suo. 

Notiamo per incidenza, che alla de­
solata famiglia giunsero innumerevoli 
telegrammi e lettere d'ogni parte, tutte 
esprimenti senlimenti di cordoglio per 
la scomparsa dell'amato uomo, che 
iietia sua vita non ebbe altri ideali 
che l'affetto alla famìglia ed al suo 
quotidiano lavoro, 

E noi speriamo die il carissimo a-
mìco Gino — al quale l'intero paeso 
vuol bene ~ rimanga fra noi, perchè 
lutti apprezzano le sue squisite doti di 
animo e di cuore, perchè tutti gli vo­
gliono bene. 

Di fronte a cosi etojuento prova di 
alfetto, di simpatia e di stima, siamo 
certi che il simpaticissimo giovano pur 
rinchiudendosi in un paese che non ha 
certe altratUve — apprezzerà il sen­
timento gentile del paese di Venzone 
rimanendo tra noi. 

K' questo il nostro sentito augurio, 
la nostra aincera aspirazione. 

A. B 

Cividale 
Un iiorell lno rec i so . . . 

' appena sboccia to 

1-1 — La decorsa nolte, in braccia 
all'affettuosa mamma, esalò 1' ultimo 
respiro, il flslio diletti Ssimo di appena 
cinquantacinque giorni, Mario Accor-
dini di Francesco, nostro egregio me­
dico comunale 

Lo strazio della l'amiglia b indescri­
vibile. 

AL "CROCIATO,, 
.,... Piangete a distesa lo sfogo del­

l'anima, e poi rìmnfbrtatevi sapendo 
che altri condividono il vostro dolore, 
il vostro pi.'into, e rassicuralovi che 
l'angioletto è sopra dì" voi che vi do­
mina a vi dirige noll'uspro carumino 
delia vita. 

E fra gli addolorati, e fra i pian­
genti 0 fra ì consolatori, non ultimo, è 
pure il c.irrispondento del « Paese'». 

BeneHcenza 

La spettabile famiglia del cav. Ri­
naldo Carli, in memoria del nipotino 
Mario Aceordìni, oggi "mancato all'af­
fetto dei genitori e dei. parenti, versò 
L 50 a favore della Pia Casa di Ri­
covero 

tu Cielo pregherà l'angioletto strip­
pato alla mamma, al babbo, ai parenti 
tutti ; in terra pregheranno i beneficati 

OliiBzlone 

15. — La Spettabile Itonca Popolare 
Cividaleso di Credito, alla chiusa del 
llilancio dell'esercizio lom'i, volle ero­
gata la somma di L. 50 a favore della 
l.'ongregazioiio di Carità, in segno di 
amore per la causa del povero. 

P a r fu r to? 
In questo momento veniamo infor­

mati che un giovanotto di circa veii-
t'aunì verrà carcerato per l'urto di 
L. 10 in danno dell'albergatore del 
«Friuli». 

Ci mancano più estose notizie. 

Treppo Carnico 
Fes ta prò scuo la di d isegno 

Animatìssima si protrasse fino alla 
mattina la lijsta a beneficio della no­
stra scuola di disegno per arti-me­
stieri e pittura. 

Suonava la distinta compagnia man-̂  
dolinislìca lucale (ahimè! caduta in di­
sgrazia del nostro Reverendo, perchè 
proferì il ballo di beneflcensia aX suo 
teatro « Varletas ») con nuovi scelti o 
applauditi ballabili. Nella sala, e nella 
stanza attigua erano disposti i lavori 
circa lOU fra paesaggi, figuro e ar­
chitetture, alcuni lodatiasirrii, di 0-
sualdo Mora, Giosuè Guaina,. Onorato 
di Cillia, Morlina P.aolo, Nazzi'Gio. 
Batta, Cr.iighero Antonio, Severino delli 
Zolli ; molti altri ben eseguili. 

Va dato merito di questo al sig. 
Pietro de Cillia, che iiraiuitamentu 
prestò l'opera sua, por la pittura; ed 
al giovano e prouiottoiilo Giacomo 
Muro di qui, ctie studiò a Biida-Pest 
per l'archiltettura. 

Noi breve tempo d'insegnammito, i 
nostri giovani, solto l'ìstancabilo dire­
zione dei loro insognanti fecero vera-
monte del progrossi 

l'ulti indistamente concorsero a di­
vertirsi, e portare l'obolo loro all.i 
buona istituzione, io piango sulla ([ua-
resima, sentendo ancora le dolci nolo 
li'un valzer... ! I 

Enemonzo 
Cattedra Ambulante di Agricoltura 

Il ~ E' stata largamente diffusa 
quassù la sogiieiHe circolare : 

« Sì avverte che, presi gli opportuni 
Jiccorili col Circolo Agricolo e c.il Mu­
nicipio di Enemonzo, col giorno l!) 
corrente comincierà in Enomoiizi) un 

corso dì lozioni Agrarie 
a prohllo di tutti coloro che varranno 
apprendere le nozioni fundamontali 
di agricoltura e di allevamento del 
bestiame. 

L'iscrizione al .corso è gratuita e si 
riceve presso il Circolo Agricolo di 
Enemonzo. Chi si iscrìve, è tenuto a 
frequentare regolar mente lo lozioni. 

La prima lezione avrà luogo nel 
suddetto giorno II) febbraio corr. alle 
ore 15 e mezza; seguiranno due le­
zioni per .•lettimaua, e il corso sarà 
completo in circa tre .settimane. 

Tutti gli agricoltori sono invitati a 
frequentare il corso, il quale 6 ìsti-
tnito a loro esclusivo vantaggio». 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Sabato 
pubblicheremo un articola a propo­
sito del telegramma degli studenti 
al Principe di Udine. 

Educatorio S c u o l a a Famiglia 
Domenica '17 corrente, alle ore lU e 

mezza (4 1)2) avrà luogo nella pale­
stra femminile delle scuole in via Dante 
un trattenimento di marionette a be­
neficio dell' Educatorio Scuola e Fa­
mìglia 

I biglietti si possono ritiraro presso 
il negozio dei sigg. Marussig e Sturolo 
in via del Monte N. tì. 
Par la campagna 

contro la pellagra 
II Ministero di Agricoltura Industria 

e Commercio ha conferito la medaglia 
d'oro ai aignori avv. L. l'erissnlu e 
ingegnere G. H. CanlaruUi quale pre­
mio delle loro benemerenze nella cam­
pagna spiegata contro la pellagra nel 
Regno. 

Scuola Popolare Superiore 
Per indisposizione del protbssoso, la 

lezione di queala sera è riuìnndaui a 
morcoleUi ;̂ U corr. 

Il Ondalo ci ha »fld«(to a doeu-
mautara ooine, quando, dove <Ua di­
mostrato sontiinenti antldiii.islìci, h.-i 
u'sate parole irriverenti verso il re, ha 
fatto diohiarazionì contro le istituzioni 
e contro la patria». 

Noi abbiamo risposto ricordando — 
1. — che Pio X ha qualificato il Re 
d'llfllia <t colui ohe detiene contro 
ogni diritto»; —- IL — elio il card-
Svampa ,i Bologna ut ritinto di parte­
cipare allo onoranze re.» alla memoria 
di re Umberto, che prima di Vittorio 
Hmnimelu [Il «contro ogni diritlo de­
t e n n e » ; - - III.—- che \'Ousnnatorii 
nomano, organo ul'flcialo dal Vati­
cino, ha recentemente rinnovate lo 
pretese della S. Sede sulla Capitale 
d'Italia; — IV. — che il marchese 
Cri.spolti nel Consiglio Comunale di 
Torino h.'i disconosciuto in piena se­
duta le origini della monarchia, di­
chiarando di non aderire alla comme­
morazione della proelamaziona di Roma 
Capitalo d'Italia. 

Inllne ricordammo comò Ossermilofe 
nomano e Crociala abbiano ontusia-
sticamento aderito alla dichiarazioni 
del marchese Crispoltl. 

Ci pareva cosi dì avere risposto e-
sanrientemente alla incauta alida del 
Crucialo, dimostrando cumii, riitando, 
dom '«ha dimostrato sentimenti an-
tidinastìoì, ha usato parole irrivoronti 
verso il re, ha fatte dichiarazioni con­
tro la patria » 

Ebbene il Crociato non è ancora 
contento, e, con insuperata impudenza, 
dico, nel numero di ieri, che noi ci 
compiacciamo di menare il can per 
l'aia. 

« lì Pause ha accusato noi — scrivo 
« testualmente il Crocialo — di aver 
« dette ingiurie alla memoria di re 
«Vmberto e dì esserci dichiarati nc-
« mici delle istituzioni : gli abbiamo 
« douiaiidato quando, come, dove ab-
« blamo fatto ciò eil egli non risponile k 

Lì! menzogna è cos'i spudorata, che 
ogni nùalro commento sarebbe suiior-
diio E pensare che inr l'altro, pole­
mizzando con noi, il Crocialo, ha avuto 
il coraggio di riohiamarci all.-i lealtà! 
Ah colleglli, conio siete buffi in quella 
posa di moialisti che quotidianamente 
assumete di fronte di noi, mentre la 
menzogna infiora le vostre labbra! 

« Ripetiamo — prosegue il « (,'ro-
t.ciak> — ripetiamo : il Paese non rì-
«.sponde; perchè non è risposta il dire 
« clic allri hami'.- dotto cosi, hanno 
« fatto colà ecc. .!' 

Cosi il Crociato, detta la menzogna, 
con una sottile restrinzione, corca di 
tranquillare la propria coscienaa. .Mo­
rale da., padri confessori ! 

Altri? E' vero; ma voi non potete 
separare la responsabilità vostra da 
quella del Papa, del card. Svampa, 
del marchese Crispoltl e dell'Ossela. 
toro Romano! 

Ad ogni modo perchè non avete acon-
ffcasato il Papa, quando ha detto che 
re Vittorio Smonuele Illi è un ladro^ 
poiché è iiidro colui che « detiene con­
tro ogni diritto » ? Perchè non l'avete 
fatto '. 

E' perchè non avete protestato con­
tro \ Oaservalore Roinano che reoen-
temento riaffermava i diritti da! papa 
su Homa'l 

E ancora, perché non avete scon­
fessato U march. Crìspolti, che ha di­
sconosciuto le origini della monarchia 
ed ha protestato contro la commomo-
razìone del 50» anniversario della 
proclamazione dì Roma capitale d'I­
talia •;' 

Ma non .solo voi non avete sconfessato 
il maccheae Crìspolti : voi avete plau­
dito alla sua dichiarazione. Sicuro, a-
vete plaudito e nel numero di giovedì 
7 fubbraio, dopo avere riportato este­
samente le affermazioni antiitaliaue del 
non SuUodato Marchese col titolo si 
gnifìcativo «Una nobile dichiarazione», 
avete scritto un commento che comin­
ciava testualmente cosi: 

« Questa rispettosa quanto dignìto-
« aìsaima ($ic) dichiarazione ecc. ecc. ». 

Non avete sconfessato U Papa od il 
march. Crìspolti nemici dichinrati 
della istituzioni e della patria, anzi, 
ripetiamo, avete lìitto opera di solida, 
rietà con essi; perciò aauche la vo­
stra gesuitica restrinzione è menzogna, 
menzogna che non vaio a dare aspetto 
dì verità alla prima mmeogna. 

E dopo questo rivlminuil ci pure 
alla lealtà nella polemica 

Il concorso bandito dal " Passe ,t 
por due Commedie In' Friulano 

Oggi, come abbiamo annunciato, si 
chiudo il concorso proposto da un e-
greglo nostro collaboratore e- appog­
giato dal Paese per due commedio In 
vernacolo friulano su toma sotilale. 

Avvertiamo che 1 lavori (Inora per­
venutici sono due, ohe naturalménte ai 
(rovano ancora nel loro piego aiiggeU 
lato, cosi come ci furono recapitati dalla 
posta 

La Cpinraissione giudicatrice — di 
di cui sono noti i componenti — si 
riunirà fra pochi giorni ed ' einotterà 
il proprio verdetto. 

E 90 in giornata altri lavori non ci 
pervorrailnu, la predetta Commissiono 
dovrà pronunciarsi ani duo che ci sonò 
pervenuti. 

Dal bollett ino giudiziario 
togllaniu die fabbro, pretoro a Tul-
mezzo è tramutato a Crespano; e che 
alla faroiglla del vice CaiioolUere del 
Tribunato di Udine Ferrari è conces­
so l'assegno alimentare. 

Al Circolo Socialista 
Ieri .sera si riunì il Circolo Socialì-

at» pur deliberare intorno allo dimis­
sioni del Consiglio Direttivo e del Di-
Cettoro del Lavoratore Friulano. 

L'avv. Cosattlni a nome del Consi­
glio dimissionario — Donda, Groatti, 
Buggelli, Plotti, fiatlìussi —• foce una 
breve relazione dicendo ohe le dimis­
sioni avevano avuto la loro oocasio-
iiale mill'inoìdento accaduto nella riu­
nione por promuovere "una dimostra­
zione anticlericale e in cui si vide il 
Segretario della Camera del Lavoro e 
direttore del giornale socialista scon­
fessare quasi l'opera del Circolo; ma 
che avevano però la loro radica pro­
fonda nello stato d'inerzia e di stacelo 
in cui versano il partito e le organiz­
zazioni operaio. 

Aportasi la discussione, immediauv 
monte venne appianata — con dichia­
razioni reciproche —• la vertenza Dol-
lìna-Pìgnat, e si passò alla discuBsioue 
della dimissioni del Consìglio. 

Quasi tutu furono concordi noll'ac-
cettarle non per quanto eî a accaduto 
nella riunione cui aveva accennato il 
Cosattini, hensi por gli .altri motivi. 

Si venne allora alle dimissioni del 
Bellina e qui i pareri furono disparati. 
Interrogato, il JiclUna disse di persi-
.Htcro nella sua decisione, ma taluni 
asserirono che il Cìrcolo ora incompe­
tente .-id accettarle o mono ; si votò su . 
di queste e l'assoinhlea riconobbe in 
proposito la propria coaipetenza. 

Altri allora proposero di'rimandare . 
la questiono alla prossima assemblea 
quando sarà nominato il nuovo con­
siglio, e qneslo partito raccolse la. 
maggioranza. 

Si nominò allora una Commissione 
provvisoria con l'ìncarìco.dì convoi-are 
— por sabato, crediamo — l'assem-
blea generale. 

LA FERITA DI BUIA MIGLIORA 
IJuolla giovane Maria Pontoni di 

Buia, dogento al nostro Ospitalo Ci­
vile per le ferito prodottele dal proprio 
fldanzato con arma da fuoco, va son-
sibilmonto migliorando. 

lori si diceva che il suo stato fosse 
grave, ma lo nostro informazioni at­
tinto slamano all'Ospitale ci mettono 
in grado dì affermare clie la pove­
retta è ormai fuori dì pericolo, tanto 
che in breve laacierà il Pio Luogo. Ha 
passato la nolte senza febbre e il suo 
stato generale è soddisfacente. 

Al suo letto Irovansi sempre i di 
lei genitori, stamane è giunta a Udine 
anche una sorella. 

11 di lei. fldanzato Tonino — che 
sembra affollo da epilessia — trovasi 
ancora nelle carceri mandamentali di 
Gemona; egli ha éonl'essato pienamente 
di aver tentato dì sopprimente la Pon­
toni di cui era innamoratissimo, por­
che da lei rifiutato. 

Fra pochi giorni verrà tradotto a 
Udine. 

CIÒ che tocca agli, ubbriashi 
L'operaio della Ferriera Luigi Roc­

cia, d'anni 30, piemontese, abitante 
a S. Osvaldo 7-1 ieri nel pomeriggio 
dopo,aver fatto parecchie visite alle 
osterie entrò in qunlla all'insegna « al­
la Città di Cividale» e bevetto nuo­
vamente del vino. 

Per un bisogno corporale uscì poco 
dopo nel cortile e traballando inciampò 
e cadde neila roggia cho vi scorre 
vicina. 

II disgraziato si mise ad urlare e 
sarebbe certamente allogato se non 
fosse accorso il pompiere Carlo Fal-
couì, U quale, vestito com'era, si gettò 
nel canale e dop» non pochi sforzi 
riuscì a trarre a riva il Roccia. 

Dalla vicina barriera daziaria venne 
telefonato all'ufficio di 'Vigilanza Ur­
bana ed il Vigile Novello fu sul luogo 
con una vettura in cui venne posto il 
Roccia il quale era in preda ad una 
violenta crisi nervosa. 

Infatti il Vigile dovette far salire 
nella vettura il mebcanìoo Antonio 
Dell'Oste e l'operaio Alessandro Del 
Torre per poter ridurre all'impotenza 
il Roccia. 

Quando la vettura giunse davanti 
alla casa a S, Osvaldo, la moglie del 
disgraziato si mise a piangere veden­
dolo ridotto in quelle condizioni; notisi 
che la poveretta si 6 sgravata di re­
cente e da soli tre giorni si alzai II 
Vigile Novello spogliò e pose Anal­
mente a letto il Roccia. 
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IL PAESE 

« GfiÉÉlisione elettorale 
1, ,Prfl9iadui»«dairas9M80rB algnop Conti 
ieri sera al 6 riunita la Commisaions 

:èÌétWtì<ii'4thaó prosanti sei membri. 
Venne approvato l'elenco dagli alflt-

tori da daneallarsi ; 11.) amminislralici 
Je iOO politici. • 
; Fij ri»odilt« la lista ilegli elettori 
comiBwciall ilallà quale na vennero 

cancellati 2ÌB. • 
Infine vnimi appriivalo l'^'lenco ilei 

(nuovi iscritti nella cifra di iV20 elettori 
, attìininistra|ivi o 291 politici. 

il dòlt. Umberto Selan 
: nominato lia! imtro consijjlio oomu-
; naie Veterinario Suburbauo, ha preso 
oggi poaseMo ilei suo ufficio. 

Siamo certi che questa istituzióne 
creata ilall'AìnininistrazionB democra­
tica incontrerà il massimo favore in 
lutti i nostri agricoltori. 

Cinematografo " Exelsior „ 
Con oltinio successo, agisco nella 

, stanza terrena del palazzo Manin in 
via della Pòsta N, 20, il Cinematògrafo 
8 E.v;olsior ». Lo proiezioni sono va­
ramente splendido o perfette. 

Oggi dàlie l i in poi si daranno varie 
rappresonfazioni con programmi sem­
pre difTereiili, 

La moJicilit del prezzo d'ingrasso 
permetto a tinti di godere di un utile 
divortimonlo 

Esami eleitorali 
Avvertiamo che domenica mattina 

alle ore 9, nella scuola delta frazione 
dei Rizzi avranno luogo gli esami — 
avanti il r. Pretore — degli aspiranti 
all'elettorato. 

L'Infanzia disgraziata 
(iiuocando con alcuni suoi coetanei, 

il bambino Augusto Oianone di Luigi, 
d'anni 6 da S. Osvaldo, cadde in un 
fossato e si fratturò il femoire sinistro. 

Trasportato all'Ospitalo venne ac­
colto poiché non guarirà prima di 
due mesi. 

Ancora dell' iilfafltieidio i'Dspitale 
. Se no parla ancora. Ohi si preoo-

f, «lupa mono di lutti è il marito della 
.Bobbora fi quale, rassegnato alla .lorto, 
ha perdonato il fallo commosso dalla 
moglie e si è portato nella Chiesa delle 
Orazio por.for benedire l'anollo nu­
ziale della consorte. 

:Essa sarà, secondo il dabben uomo, 
salva in avvenira da tentazioni di 
' noi genero. 

Intanto la levatrice Pasaoni è atata 
liceniiiata dal servizio della propria 
proftssuine noli'Ospitale ed m sua 
vece venne chiamata la .signora Adal-

• jji^a Zugolp.-
tft puerpera sta bcnò. 
L'autoritii giudiziaria ha potuto 

' stabilire Che la levatrice Passoni fu 
parecchio volte a chiedere se era 
giunta all'Ospitale la Bobbera, ciò 
prova ch'essa era stata preavvisata di 
tale arrivo. 

Ed ancora risulla ohe la levatrice 
in parola, dopo avvenuto il parto, 
aveva chiesto alUi inadre superiora dì 
poter porlarisi via il piccolo feto, con­
cessione che la suora naturalmente 
negò. 

. Fatto rapporto al medico direttore 
dol Pio Luogo e questi al Consiglio 
d'Amminiatrazioiie, furono presi i noti_ 
provvedimenti contro 1 modici Pagiiei'i 
e Loi. 

Ora spetta all'autorità giudiziaria di 
stabilirò se il bambino è nato morto 
oppure se fu soffocato dalla Bobbera. 

Par la warllà 
• A proposito dal matrimonio di A-

tess.mdro Pan.seri avvenuto ieri in 
Garcora come dettagliatamente rifo-

. rimmo, il QanzetUm di stamane dice 
ohe lo stesso Panseri dopo aver scon­
tata una condanna di ^0 mesi per 
fabbricazione e spendita di banconote 
da 5 corone, organizzò la grande aa-

"sòciazione che lo condusse poi alla ' 
'nuova condanna di 10 anni• di reclii-

ìii'Sne. 
Ora dobbiamo rilevare che il Pan-

aeri non ha organizzato nulla, L'ìni-
jsdtiva di fabbricare bancanote austria­
che da 20' corone è, partita dai quat­
tro deteniiii di Bordano, ed Uiterneppo 

. -T; ciò 6'risultato dal dibattimento alle 
I-Assisi —d quali vennero a Udine a 
trattare da" prima col lìòlognato, quin­
di col Val&cchi e col Cooohiatti. 

Quest'iiftimo a sua volta, trovò il 
Panaori |n condizioni miserissime e 

. senza ooSiipazione e gli propose di 
entrare w'iar parte della combriccola. 

Quel Merluzzi 
che nel negozio del fornaio Oauoig in 
Via della. Posta insultò la guardia di 
città Eieca.rdo Fortunati con epiteti 
ingiuriosi," é stato starnano condannato 
dal Tribunale a 4 mési di reclusione 
e 97 lire di multa. 

Egli riportò già altye Iredioi con­
danne per furti, truffe ètì altre imprese 

-̂ '•'W^ s - A T S T O Ì B Ì T ' ' """"' 
(con annassa sala di prova) 

F.V" RI€OBELLI - Udine 
Piazza Mèroaliinuovo (ex S. Giacomo) 

I • Taglio elegante - garantito. - tJan-
leaione accurata. 

H T SPECIALITÀ I M 
peì-'MONTUUE COLLISai, UANIJK 
MUSICALI, ecc 

NOTE E NOTIZIE 
li lavoro dolio tee dei faDelolli 

"Le leggi son... „ 
A quanti si; intoroBsanoo seguono 

da vicino la svolgerai della legisla­
zione operaia in Italia non sarà sfttg-
gito.che —sebbene in mòdo imper­
fetto 0 troppo lento — da un venten­
nio a questa parte qualche passo sulla 
via del prograsso ostato Catto. Certa-
mento, lo norme rogolalriol del lavoro 
nei suoi innumsri aspetti e rappoi-ti 
finora instaurati tra noi, ci seinbrano 
poca cosa in confronto ai sistemi or­
ganici B meglio completi vigenti nel 
Belgio, in Inghilterra, eco. 

Comunque, nell'attesa dì nuova leggi 
igieniche e sopratutlo contrattuali 
sul lavoro a nell'atUìsa dei necessari 
ritoccid ai testi già in vigoro e che 
si sono appaltìsati insufficienti come 
troppo timidi o non al>ba.iianza com-
pron-sivi, è bene vegliare a ohe le di­
sposizioni attuali siano rigorosamente 
applicato. 

Imporre ail un padrone ili non far 
lavorare <li notte ì suoi operai, o di 
assicurarli contro gli infortuni, 6 buona 
cosa, ma non basta. Occorre ohe lo 
Stato, por mozzo di organi appositi, 
provveda che la parola dolla legge 
non resti cosa morta. E qu8.?ta neoas-
aita è tanto più sentita, in quanto é 
notorio come gli imprenditori cerchino 
ogni mezzo per eludere le buone in­
tenzioni del legislatore. 

Ora l'esito delle ispezioni affidato 
alla autorità di P. S, od all'Arma dei 
carabinieri -— noll'osorcizio 1905-1906 
sul lavoro delie donne e dei fanciulli, 
rileva un difetto gravo noi sistema. 

K certo ohe la P. S e in iapeoial 
modo l'arma dei rarabinieri non sono 
gli organi più adatti per esercitare 
quelle funzioni di polizia sociale che 
rientrano nella vigilanza sulla legfi 
operaie. Nel contado, ove il brigadiere, 
dei oarabiniori è una potenza che vive 
in perpetuo compromesso con il par­
roco, il sindaco o i propriotarii — il 
gruppo dell'ordina borgliose, direm 
così, dolla campagna — molto volen-
tiori si aatiene dall'urtaro lo suscetti­
bilità dogli idlimi rapprosontinti del 
suUodato gruppo o le urta con milla 
riguiirdi, in modo da conciliare il suo 
dovere con la del'erenzo personali. Si 
noti clie la grande industria disten-
dondoai ormai fuori dello città, l'in-
convonieto lamentato si generalizza. 

La pubblica sicurezza poi, o è troppo 
brutale o non capisco nulla o — le­
gata corno è al servizio della politica 
— non può, anche quando lo vor­
rebbe, esser cosi severa con gli indu­
striali coma lo è con i ladruncoli, hi 
liMaltri! faccende affacendata... con 
qpel che segue. 

La prova di quanto dicemmo, la 
deduciamo dai risultati atatistioi della 
ispezioni eseguite, conio si accennò, 
nel 190508. Mentre nella provincia 
di Milano le visite eseguite dalla P. S, 
6 dai carabinieri ammontano a 1470, 
nella provincia di Ferrara ammon­
tano a sola 182, in quella di Mantova 
a 122 e in quella dì Reggio Emilia a H 1 . 

Non parliamo dello provincie meri­
dionali, che danno, ail esampio, il to­
tale di... una visita in un anno,- come 
nella provmcia di Siracusa. 

Pur tonando conto dello diverse po­
tenzialità economiche che si rispec­
chiano in un diversa quantitativo di 
stabilimenti non ai può non rilevare 
la stranezza del fenomeno por cui in 
Provincie Horonti, ricche dì opifici, 
ma ove l'attività dalla l'Ofza pubblica 
è assorbita dalla politica, come quelle 
emiliane, il lavoro, delle donne e dei 
fanciulli è oggetto di una vigilanza 
cosi rilassala. 

Per coiiclidera, è necessario si­
stemare J^utto il servizio dì vigilanza 
sull'applicazione della leggi sul lavoro 
in modo piii organico, sicuro, efftoace. 
Da lampo si va parlando di provve­
dimenti deflnitìvi da prenderai dal Go­
verno sull'ispettorato dai lavoro. Spe­
riamo vengano presto, perchà i prov­
visori attualmente in vigore valgono 
pochino. 

solenne celebrazione del primo oonte-
nario della nascita di Giuseppe Gari­
baldi, ha diretto una lettera all'inge­
gnere VbeàMii, vice-presidente dol 
Comitato atesso, nella quale dice ch'e­
gli ai è ilaciso ancor più di buon 
gi^ado ad accettare i'oaorifloo incarico, 
neirau^ufio che i duo Comitati, par 
lamentare e popolare, possano trot 
vare il, modo di accordarsi, per una 
degna celebrazione della festa. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.60 I Napoleoni 20.— 
Marchi 123.— | Sterline 25 U9 
Rubli '^' '^.~ ' ^"' ' ^^-'^^ 

OiosBpPB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Stamane spirava 

LUIGI FATTORI, ilctto Socoluta 
carradoro 

La moglie, i tigli, cognati, generi e 
parenti ne danno il tristo annuncio. 

I funerali seguiranno domani, sa­
bato i8 corr., alle ore 3 pom., par­
tendo da casa sub. Pracchiuso (Plania). 

Serve la presente di partecipazione 
personale. 

il volo obbligatorio 
per l'Austria inferiore, sanzionato 

L'imperatore d'Austria sanzionò il 
disegno di leggo della dieta dell'arci­
ducato d'Austria che in basa al § -1 
del regolamento elettorale fissato dalla 
legge del SS gennaio I9U7, introduce 
il voto obbligatorio. 

lina bomba trovata in un treno 
a Francoforle 

In uno scompartimento di seconda 
elasse di un treno arrivato a Franco-
forte ierisera da Wiesbadea è stata 
trovata una bomba avvolta in un gior­
nale svizzero: Nello stesso scomparti­
mento si trovò pure un Baedecker 
francese. 

Le rioorcho fatta finora dalla poli­
zia rimasero senza risultato. 

Le onoranze a Garibaldi 
Per la fusione dei due Comitati 

L'on, Gatloriio, noll'accettare la p rc 
aidciiza dal Comitato popolare cho 
deve procedere all'organizzazione della 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliore e pìit economloa 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. 'V. RADDO - Udine 
Uappresentante generale 

Angelo Fabris a C. - Udina 

Krapfen caldi 
tavansi gioraalmente nell'Oiileria DOETA 

MERINQHE e STORTI 
alia PANHA di LATTERIA 

Si assmuono commissioni. 

FINI e OI^TOSaNI 
Prodotti nello tenute del dott. Oscar 

Tobier di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spoclali lò Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi làmiglia, 

CAMPiONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

MARIA ROCCIA-VIGLIETTO 
U D I N E 

PIAZZALE OSOPPO (fuori Porla Gemona) 

liOLEGGÌcTCAVALLI 
Servizio inappuntabile e decoroso 

letture di lusso 
ad uno e due cava l l i 

TRATTAMEUTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

• r Prezzi di tutta convenienza ""• 

i.-G.^" Dentista ALBERTO RAFFAELLI 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria U D I N E 
Piazza Meroatonuovo, N. 3 

(Hs: S . Oliiic<itu*i} 
Ogni giorf.o dalle ore 9 aot. alle 6 pom 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 

A 7 8 anni 
Credeva la sua esistenza terntlnats. 

Le Pillole Pfnit glie l'hanno (iroltingate. 
Il signor Nicola Romaniello, Geo­

metra-Agrimensore, Via Santa Maria 
Larabida, Salandra (Prov di Potenza) 
ha 78 anni. Esse, in fatti, gli hanno 
resa una buona saluto nonostante che 
il suo stato sembrasse da qualche tempo 
molto comprompsso 

Specialislia dott. Gambarotto 
OonsuUaaioni tutti i giorni dalle 2 

alle 4 eccoiluati il terzo sabato e teraa 
domenica di ogni mese. 

Via Poscol ia , H. 20 

V I 8 I 1 I S CtU/tL'KII'l'E A l I ^ O V U n l 

Lunedi e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

di 
per 

Signor liicoìa liomnnteito 
(Fot A. Borotlini). 

« Sllnilo dall'eia o dal lavoro eccts-
sivo, ero persuaso — cj,'!! scrive — 
eli.' la mia vita dovesse ben presto finire. 
Non potevo più occuparmi, .sia llsica-
mentc, sia nicntnlmBiile del mio lavoro 
e pensavo .che senza un miracolo saroi 
stato spacciato. Non mangiavo piti, 
perchè l'appetito mi mancava total­
mente; avevo stordimenti, e la viata 
mi si ottonebrava. Un mio parenti! mi 
consigliò r uso dello Fillule Pini; e 
questo miracolo al qualo pensavo, si è 
verillcaw. Dopo aver preso tre scatole 
atavo gii'i molto nioglio e, si può diro 
olio oro ringiovanilo. Le mie l'orzo son 
tornat(^, lavoro di nuovo molto volcn 
ticri, sorprendendo coloro «ho mi couo-
st'ono. » 

Lo Pillole Piuli sono assai linone por 
le porsoni» atlempatc llirtostano yli 
or^'aiii oppressi, iiilirizKiti e lenti. Riat­
tivano il luiizioiiaiuonui debili organi, 
perché arriccliiscono o (iji'tidcano il 
sangue, tunillcaiio il si.stema nervoso. 
Sono assoliitamonto mofl'en.'iive e non 
danno, corno corti mcilicamonti, una 
frustala seguita poi da un nuovo o 
grande abbattimento. Esse procurano 
un miglioramento che porsi.ste. Le Pil­
lole Pinlc saranno adoperate con suc­
cesso dallo persone di ogni età, sono 
buone anche per tutti i tomperamenli. 

Sono sovrane contro l'anemia, la clo­
rosi, la nevrastenia, la debolezza ge­
nerale, i mali di s'omaco, reumatismi, 
ewicranie, nevralgie. 

Si vendono in tutte le farmacie e ai 
deposito A. Merenda, Via S. Girolamo 
5, Milano; L. 8 50 la scatola, L. 18 le 
0 scatole, franco. 

GESTANTi e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla fevatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza , 
ài: iitiinari mediti sincialisti (Iella llogioin 

Penfiione e cure famigliari 
NIASSIMA SEGRETEZZA 

UfilNE - Via Blowanni d'Udine, 18 - UDINE 

C A S A DI CURA per le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. t . ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA • 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuito 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e deaiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
P A E S E . 

Ferro - China • Bisleri 
fttiHkìtìmft «Aendo sin dall'i-

«nizìo della mia car-
« rieraaomministratoii 
« litiuore FEKRO-CHI-
«NA BISLERI a molti 
« dei miei ammalati, 
« ne ho avuti effetti di ' MIUANO 
« gran lunga superior alla mia aspet­
tativa. 

«Ed oggi ((uindi per esperienza lo 
«consiglio e no (accio largo uso». 8 

D.r 0. AZZARELLO (di Palermo) 

Nocera Umbra a^lZi» 
Kslgoro la marca «Sorgonta Angelica» 

F. BisMHt & C. - MILANO 

FERNET-BRANCA 
Speclalitfi dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amara Toniooi 
Coproborantei 

ApepatlnO) Digestivo 

COEDIIL ClOiLLà 
Antlnevratlco 

Cai-minatlvo 
Dissetante 

Distìlieria Agricola Friulana 
CANCIANt & CREMESE 
1 UDINE 

STABiLltflENTO BAGOLOGiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medagUa il'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udine del 
1603 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. -

!.• incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponeae. 

1.° incrocio cellulare Manco-giallo 
aferico Chineae 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co., fratedli, DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commiasioni. 

Non adoperate più Tintore dannose 
HICOaaETE ALLA 

VERA INSUCEBABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bi t sve t ta ta ) 

Premiala con Medaglia à' Oro 
all'EspoBiziona Campionaria di, Roma 1903 

II. STAZIONE SPEKIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla Tintura presailtati dal signor 
Lodovico Ro bottiglia 2, N. 1 liquido iacoloro, 
N. 2 liquido color..to in bruno; non contengono 
nò .nilralo o altri Bali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di ramo di oadpio ; ne altro aostanzo 
minerali nocive. 

Udine, IB Oonnaio 1901. 
U Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito presso il parrucchiere RE 
LODOVICO, Via Daniele Mania. 

Amaro Bareggi S t p'at° 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

M T MARCA MARTELLO -^ i i 
della Ditta Ambrosio, Calda e C.° di Savona 

testé premiato con Medaglia d' Oro ^ '• 
— all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo preaao tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e l a s c a t o l e o r i g i n a l i c u l l a s u d d e t l a m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 
m&-'!' 

f\mmnt 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. S.25 -
atrag'raude L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO o ?VìÙ, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovaai in 
tutte le buone Famacie. 



Che al par dì verpni - Foresta rare 
La barba agli uomini - Adesso appara. 

E sol si accomoda - Barba a Cspea» 
Usando o ftg^t) - Fafce e rastrelli. 

l.'A<-qii.t CH881IHA BtISOHE preparala con sistcjna speciale er'caìx materia di piimia-
sima quiìiià, m^s^ìt-dc le migìiou virtìj terapeutich**, !e quali soUanto sooo mi, posante e 
tenace iìgener::ttore del si^ema capiUr.re- Essa <- uii I-.quùla rinfrescante e limjMUa ed inte­
ramente cnmp-^sto di sosumze vegetali. Non canibia il coIoTe dei' capelli e ne impedisce Jat 
caduta prematura E^ss ha dato nsultatt immcdJaù e soddìsCacentissirni anehe quando la ca­
duta gjornaliera dei capelli era for t i^ma. , 

Dep<»^ GtacrMit àM m/aaae < 0 . - VIK T«rì»>. la . HILJiaO — Ftbbiicft • 
• «rt ieolt pmr t» TeUtta s di CklaBBsEiwria pax Fsr»aiil«tH Qposhivri, 
Pai-raB«M*ri, B x u l ^ 


